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Agenzia Stampa  

MOZIONE 
Nell’assemblea generale annuale dell’Istituto della Reale Casa 
di Savoia (IRCS) i partecipanti hanno votato all'unanimità la 
seguente mozione: 

"L'atteggiamento di certe associazioni che si dicono monarchiche è inqua-
lificabile, fino a mendicare un posticino e/o a minacciare l'astensionismo! 
Basta con queste dietrologie complottarde, uno spettacolo inaccettabile, 
indecoroso ed indegno di chi dice seguire le orme di Re Umberto II! Sem-
bra una frenetica attrazione verso l'orrido; il tutto senza pudore, senza 
forse neanche accorgersi della contraddizione insistono in analisi così 
frettolose. E' uno spettacolo surreale e desolante dove prevalgono logiche 
sbagliate, piccole e grandi meschinità, atteggiamenti preclusivi, inadegua-
ti e stonati rispetto al senso che dicono di voler dare alle loro po-
che azioni. Non è ammissibile pensare a "correggere il vizio del mezzo con 
la purezza del fine" perché il fine non giustifica mai i mezzi. Dalla sua fon-
dazione, l'8 febbraio 2002, l’IRCS  si è sempre dichiarato convinto che la 
nobiltà di certi fini non può permettere di chiudere un occhio sulla liceità 
di certi mezzi. Chi tace acconsente. Non possiamo esimerci dall’evocare la 
discesa in campo politico del Principe Ereditario, in quanto Presidente 
d'Onore dell'IRCS. Se da un lato capiamo che il Principe deve interessarsi 
alla politica, è evidente, come abbiamo sempre consigliato, che lo deve 
fare fuori dai partiti, come hanno sempre fatto i Principi Ereditari di Casa 
Savoia, anche suo padre dopo l'esilio. Ricordiamo che il Principe di Napo-
li non ha mai voluto intervenire o candidarsi malgrado le numerose offer-
te, seguendo l'esempio paterno, e che si è sempre detto anche contrario ad 
un partito monarchico. Le proposte di un Principe Ereditario non debbono 
essere né di destra né di sinistra, ma solo un qualcosa che possa entrare in 
un dibattito per partecipare a risolvere i problemi del Paese, proponendo 
idee concrete costruttive e soluzioni a chi governa. 
Nell’ambito degli aderenti alla Convenzione Nazionale Monarchica vedia-
mo che il Presidente si presenta con "Valori e Futuro" nella circoscrizione 
estera europea, l'MMI copia sul suo sito articoli di altri e scrive all'On. 
Berlusconi che deve dare dei seggi (come tanti anni fa pensano magari: "A 
noi!"?), il PdAM lancia un appello all'astensionismo (dunque sprona a 
non votare neppure per il Principe Emanuele Filiberto di Savoia!), AM 
annuncia pochi candidati… alle amministrative. E' una presunzione peri-
colosa quella di decidere della natura di una cosa da un esame superficia-
le, senza averne una conoscenza integrale. Non possiamo dimenticare chi, 
in nome di una fedeltà cieca solo per paura di dispiacere e di perdere u-
n’influenza che non ha, è incapace di sollevare la minima obiezione di 
fronte a uno scenario già previsto. Questa attitudine pilatesca è la peggio-
re ed i loro pavidi autori hanno avranno un’enorme responsabilità.  
Chi tace o giustifica un errore ne è complice!  
Si deve aspettare la fine di ogni esperienza per tirare le somme delle cose 
fatte.  
Il 14 aprile giungerà il tempo dei bilanci, di approfondimento delle vere 
realtà, lasciando ai fatti il compito di dimostrare la realtà e di giudicare".  
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Oggi sarà inaugurata la XIII Fie-
ra d'Arte Moderna e Contempo-
ranea di Milano che si terrà dal  
4 al 7 aprile all'interno di fiera-
milanocity. Nel 2007 ha accolto  
quasi 40 mila visitatori, 235 e-
spositori e oltre 12.000 mq di 
superficie espositiva. L'edizione 
2008 vuole consolidare ancora 
di più il suo ruolo di eccellenza 
italiana a livello europeo e mon-
diale. Con la Fiera d'arte, infatti, 
stanno collaborando importanti 
istituzioni pubbliche e private, 
sia nazionali che internazionali, 
accomunate dalla ferma volontà 
di rafforzare il primato di Mila-
no nel mercato italiano dell'arte 
e della contemporaneità, attra-
verso il confronto e lo scambio 
con gallerie, artisti, collezionisti 
e addetti ai lavori provenienti da 
tutto il mondo.  
Dopo la Cina e il Regno dei Pae-
si Bassi, MiArt ha scelto l'Ame-
rica latina come ospite per l’edi-
zione 2008, ma continua il suo 
rapporto con la Cina. 


